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Ha ripreso un po' a salire la nostra raccolta in cartelle 

Da Bologna 185 milioni 
e da Modena altri 100 

Ma troppo silenzio dalle altre regioni 
La settimana scorsa, In 

una breve nota, si metteva In 
rilievo che — dopo un lungo 
periodo di stasi — la sotto-
scrizione straordinaria per 
l'Unità aveva fatto un picco
lo passo In avanti. Il ghiaccio 
si era rotto, grazie soprattut
to ad un cospicuo versamen
to della federazione di Ra
venna. Nel giorni scorsi altre 
due federazioni, Bologna e 
Modena, ci hanno fatto per
venire I loro rilevanti contri
buti. Sono cosi, ancora una 
volta, le organizzazioni del
l'Emilia Romagna che si di
stinguono nella sottoscrizio
ne speciale per II nostro gior
nate, così come In quella or
dinarla per il partito e la 
stampa comunista. Certo, è 
anche giusto che dalle zone 
dove l comunisti sono più 
forti venga anche II maggior 
sostegno al partito, ma è an
che vero che la regione 'ros
sa* si distingue anche per un 
particolare e ammirevole at
taccamento al giornale, co
me testimoniano anche le 
iniziative in corso delle se
zioni di Mordano, Bubano e 
Bagnara (di cui parliamo In 
questa pagina). Ed è anche 
vero che organizzazioni co
muniste di altre zone, altret
tanto torti, potrebbero fare 
altrettanto, ma non lo fanno. 
Almeno per ora. 

Vogliamo sperare, quindi, 
che II segnale che viene dal
l'Emilia Romagna, sia rac
colto In altre regioni e anche 
da qui vengano, nelle prossi
me settimane, annunci di 
sottoscrizioni, di Impegni di 
lavoro. Sappiamo che tante 
sezioni hanno soldi In cassa, 
stanno ancora 'facendo i 
conti» delle feste, per poi de
cidere l'Importo da Inviare 
all'Unità per la sottoscrizio
ne speciale. Ma non è che i 
*conth, come 'gli esami» non 
debbano finire mal. È giunto 
ti momento di mettere un 
punto e rispondere all'appel
lo che II giornale ha lanciato. 

La sottoscrizione ordina
rla si è conclusa con un suc
cesso: l'obiettivo del 35 mi
liardi è stato raggiunto Ma 
quella in cartelle e straordi
naria per l'Unità naviga an
cora attorno al 20% dell'o
biettivo. In questa pagina 
pubblichiamo anche notizie 
di iniziative da tutto II paese 
e un altro elenco di nomi. Ma 
è ancora poco. C'è bisogno di 
fare, al più presto, grandi 
balzi verso l'obiettivo del 10 
miliardi e di riprendere, con 
rinnovato impegno, l'attivi
tà di diffusione e di raccolta 
degli abbonamenti. 

Al giornale tutto l'incasso 
dei tre giorni finali della 

festa nel capoluogo emiliano 
In due anni sottoscritti 

un miliardo e 200 milioni 
In aumento gli abbonati 

Dalla redazione 
BOLOGNA — Un miliardo e 200 milioni per l'Unità in due 
anni. È questa la notevole somma raccolta dalla federazione 
comunista di Bologna nella sottoscrizione straordinaria per 
11 quotidiano del Pei. L'ultima «rata, è stata inviata alla dire
zione del giornale nelle scorse settimane: sono 185 milioni, 
l'incasso dei tre giorni finali della festa provinciale dell'Uni
ta. Un risultato davvero eccezionale, superiore all'obiettivo, 
da associare ad altri significativi successi della federazione 
bolognese. Quest'anno nel complesso la campagna stampa 
ha raggiunto i 3 miliardi e 750 milioni, ai quali vanno aggiun
ti gli utili della festa provinciale dell'Unità (a conteggi non 
ancora ultimati si prevede un guadagno netto che sfiorerà il 
miliardo). Ancora: le quote versate per gli abbonamenti al
l'Unità (elettorali e ordinari) sono passate da 500 a 750 milio
ni, con l'obiettivo nettamente superato. 

Ma vediamo come sono stati raccolti i soldi delle sottoscri
zioni straordinarie per l'Unità. «Una parte — spiega il nuovo 
amministratore della federazione, Mirco Aldrovandi — pro-

. viene dalle reste invernali, un terzo circa dalle tre ultime 
giornate della festa provinciale e li 25-30% dalle sottoscrizio
ni individuali. A questo proposito c'è da dire che nell'85 la 
sottoscrizione individuale è stata sensibilmente più bassa 
rispetto all'84. La perdita è stata compensata dall'ottimo an
damento di tutte le feste*. Questo dato induce a fare alcune 
riflessioni sul giornale e sul rapporto Unità-partito. «La di
minuzione della quota individuale di sottoscrizione — affer
ma ancora Aldrovandi — non può essere attribuita, sempli
cemente, a motivi di tipo organizzativo. Nel partito c'è un 
certo malessere verso il giornale. Da una parte sì discute il 
contenuto e la fattura, dall'altra ci sono problemi di com
prensione del dati del bilancio. Indubbiamente oggi i compa
gni sanno molto di più del passato sulla situazione economi
ca dell'Unità. Ma la maggior parte del partito non riesce a 
comprendere come mai, malgrado i tanti sforzi, non si riesca 
ad incidere sul debito consolidato. E si rendono conto che, 
fino a quando non sarà rimosso questo handicap, la vita del 
giornale sarà precaria». Aldrovandi fa poi presente che il 
partito corre 11 rischio di trasformarsi, nel suo rapporto con 
la gente, sempre più in esattore e sempre meno in soggetto 
politico. «Le sottoscrizioni non si fanno a tempo perso, sono 
impegnative, coinvolgono i militanti in un lavoro paziente e 
capillare e purtroppo sottraggono energie all'attività più 
strettamente politica*. 

La Federazione modenese 
raggiunge quota 500 
milioni. Il contributo 
maggiore dalle feste. 
Gli esempi di S. Anna, 
Carpi, Nonantola, SoIIera 
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Dalla nostra redazione 
MODENA — L'amministra
tore dflla federazione del Pel 
ha appena staccato un asse
gno di cento milioni che ha 
preso subito la strada per 
Roma: detinazione «l'Unità». 
E con questi sono cinquecen
to i milioni che quest'anno 
Modena ha versato come 
contributo alla sottoscrizio
ne straordinaria di dieci mi
liardi per il giornale. Un ri
sultato di tutto rilievo e ri
spetto. considerato l'anda
mento di questa campagna a 
livello nazionale. Mancano 
ancora duecento milioni ai 
settecento promessi, ma si 
può star certi che entro la fi
ne dell'anno saranno versati 
anche quelli. 

Come è stato possibile rea
lizzare cifre così consistenti 
nella sottoscrizione straordi
naria per «l'Unltài? È vero 
che nella nostra provincia 
c'è una consolidata tradizio
ne di impegno a sostegno del 
giornale del partito, tuttavia 
anche qui non si può non no
tare qualche segno di diffi
coltà. Allora diciamo subito 
che il contributo maggiore al 
raggiungimento di questi ri
sultati è venuto dalle feste, 
dalle grandi come dalle pic
cole (quest'anno se ne sono 
svolte circa duecento). In
tanto la festa provinciale la 
quale, nonostante sia inizia
ta con la disavventura della 
tromba d'aria che ha semldl-
strutto metà delle strutture, 
ha registrato un successo po
litico, di partecipazione e fi
nanziario senza precedenti. 
E durata venti giorni, quat
tro in più del normale, con
sentendo un incasso che ha 
reso possibile destinare due
cento milioni dell'utile all'U
nità. Ma come non ricordare 
i cinquanta provenienti dal
la fesui di Bosco Albergati 
(che già l'anno scorso si era 
distinta sottoscrivendo tren
ta milioni). E ancora la festa 
di una piccola sezione, S. An
na di S. Cesario che conta 
254 iscritti, che ha versato al 
giornale ventidue milioni e 
mezzo; così Carpi con venti, 
Nonantola dieci, Sollera al
trettanti e dieci pure 1 com
pagni dei «Torrazzi» della cit
tà. Sono soltanto alcuni 
esempi, non voglio certo fare 
torto a nessuna altra festa o 
sezione che ha fatto perveni
re al giornale il proprio con
tributo, piccolo o grande che 

sia. 
Non sono mancate co

munque anche le sottoscri
zioni individuali di tanti 
compagni. Primi fra tutti, 
come sempre, quelle dei più 
anziani, 1 fondatori del parti
to, 1 compagni che hanno 
combattuto il fascismo nella 
clandestinità. Citiamo per 
tutti Fausto Cavazza, Remi
gio Pighln, Mario Gazzotti, 
Alfonso Pedrazzi, Renata 
Maselli, Rina Corassori. Sa
rebbe comunque sbagliato e 
riduttivo che, scrivendo di 
quanto si è fatto e si sta fa
cendo per «l'Unità» a Mode
na, ci si limitasse alla sotto
scrizione straordinaria. In
fatti bisogna dare conto dei 
due miliardi e seicento mi
lioni già raccolti per la sotto
scrizione ordinaria per la 
stampa e 11 partito. SI tratta 
della cifra più alta, in assolu
to, mal raggiunta a Modena 
ed è il frutto, in gran parte, 
dei versamenti individuali, 
degli iscritti, amici e simpa
tizzanti. E ancora bisogna 
parlare degli abbonamenti e 
della diffusione. E si tratta di 
altre cifre record. Per gli ab
bonamenti si è passati dai 
580 milioni dell'alagli 830 di 
quest'anno. Modena e pro
vincia contano 12 mila abbo
nati, oltre seimila dei quali a 
più giorni la settimana. La 
diffusione domenicale, che 
pure registra una flessione 
che non può non preoccupa
re, rimane attestata su una 
cifra di tutto rispetto: oltre 
34mila copie. Nei settembre 
scorso poi, dopo il calo esti
vo, si è registrato un Incre
mento delle vendite feriali 
rispetto allo stesso mese del
lo scorso anno quando si era 
raggiunta una punta molto 
elevata. Un positivo risultato 
viene dalla diffusione da
vanti alle fabbriche in città: 
anche seicento copie in una 
mattina. 

Ma ormai fervono i prepa
rativi per la campagna abbo
namenti delI'86.1 compagni 
della stampa e propaganda 
stanno lavorando alla festa 
dell'abbonato e del lettore — 
una iniziativa già sperimen
tata — nel corso della quale 
verrà lanciato l'obiettivo fi
nanziarlo. Si tratta di com
piere un ulteriore significati
vo balzo in avanti, superan
do il traguardo del miliardo 
di lire in abbonamenti. 

Walter Dondi 

Hanno sottoscrìtto 
• GENOVA 

Bo Gilda. 50.000; Sobrero Carlo 
e Frascarolu Clotilde, 100.000; 
Farini Cillido. della sez. Villa S. 
Martino. 50.000: Arci >G. Jori», 
in occasione dell'8 marzo ha or
ganizzato una tombolata, l'uti
le della serata lo sottoscrive per 
l'Unità. 200.000; compagni che 
hanno partecipato alla manife
stazione di Roma del 27-28 
marzo, raccolte sul pullman 
446.000; Papa Sandro. 100.000; 
i lavoratori della Scasa (4 ore di 
lavoro ciascuno). 336.000; 
Rampino Mario, 150.000; Brui
tone Francesco, 50.000; Frasca-
rolo Clotilde e Sobrero Carlo, 
100.000; Sacchetti Renata. 
20.000; Papa Sandro. 100.000; 
Traverso Pietro, 100.000; Bruz-
zone Francesco, 4" versamento, 
50.000; Dogoni Adelina. 50.000; 
Mantelli. 5O.000; Zanni Giaco
mo. 100.000; famiglia Bombelli. 
50.000; Fessone Erminio, 
100.000; Saletti Mano. 50.000-, 
sez. Avio. ì seguenti compagni 
versano in totale lire 70.000: 
Guglierì Tea, Torre Maria, Pi-
nazzi Giuditta, Degli Innocenti 
Renata. Vercellino Tersilla, 
Garrone Carlo. Delle Piane Ri
naldo; Lemut Enrica. 30.000; 
Bruitone Francesco, della sei. 
Montagna, 50.000; sex. Nischio, 
110.000; coordinamento Alta 
Valpolcevera: utile Festa coor
dinamento. 3.010.000; sex. Ma-
rozzelli. Villa. 500.000; sez. 
PogRi. Quarto. 200.000; Pavan, 
della sez. Barbatela!*, 200.000; 
sez. Moretti. Fabbriche, 
1.500.000; Piano Cleto, della 
sez. Guido. 100.000: sez. Avio, ì 
compagni: Delle Piane, Torre, 
Degli Innocenti, Garrone, Ver
cellino, Guglierì e Pinezzi. 
70.000; Ferini Cillido. della sei. 
Villa, 50.000; Papa Sandro, del-
la sez. Di Vittorio, 100.000; Fer
retti Gianni e Ameglia. della 
•ex. Ptnetti. 100.000; sez. Merli
no, 2" versamento di un gruppo 
di compagni e simpatizzanti, 
80.000; Sacchetti Renata, della 
sez. 14 Luglio, 10.000: sez. Fir
po, 1.100.600; sez. Montagna, 
55.000; Berselli, 100.000; sei. 
Bianchini Sottini, 7- versamen
to, 600.000; sez. Palmieri, Mi-

gnanego, 105.000; sez. Barbage-
lata di Quinto. 280.000; lelli 
Gianfranco. 150.000; Zenatti 
Danilo. 200.000 Spotti Maria, 
100.000; Regatelli-Lastrico, 
500.000: Zenatti Danilo, 
100.000; Cerreto Maria. 50.000; 
Carbone Lorenzo, 100.000; sez. 
Metlino. compagni e simpatiz
zanti, 65.000; sez. Neruda: au
totassazione. 917.692; sez. Cre-
vari, da festa Unità dell'8-3-85, 
471.500; Papa Sandro, sez. Di 
Vittorio, 100.000; sez. Bianchi
ni. Albero, 8~ versamento. 
700.000; sez. Vezzelli. 200.000; 
sez. Montagna, 150.000; sez. 
Firpo. 100.000; sez. Bianchini, 
divari, 45.000; sez. Montagna, 
50.000; sez. Togliatti, 100.000; 
sez. Boido Longhi • Sestri i 
compagni hanno così veneto: 
Asirelli. 40.000; Valle. 20.000; 
Frenzoni. 40.000; Longhi A„ 
30.000; Lucchesi G- 40.000; 
Cinti. 10.000; Oddone E.. 
30.000; Balestrerò. 50.000; Bel-
binetti. 50.000; Falcone, 30.000; 
Lechiare. 20.000; David, 
40.000; De Andreis. 40.000; Be-
risone, 10.000; Russo G. C 
30.000: Vanelli, 10.000; Cazza
no. 50.000-, Bottaro A.. 100.000. 
totale versato 670.000. Sig. 
Sandro (Sturle). 200.000; sig. 
Bruna (Sturla). 1.000.000; Ze
natti, della sez. Grieco. 200.000; 
i compagni della sex. Boido 
Longhi. 55.000: un simpatiz
zante di Voltn. 200.000; sez. 
Bianchini Sottini, 9- versamen
to. 500.000; Papa Sandro, della 
sex. Di Vittorio. 100.000; diffu
sori Unità Arci Voltri. 50.000; 
sex. Malachina, 922.440; sex. 
Poggi - 20 Giugno, 150.000; 
Poggi Aurelio, sex. Merlino, 
lOu.000; Rombi Silvana, della 
sex. Pieragostini, 20.000; Fer
ruccio e Omelie, per festeggie-
re la nascita di Enrico, sotto
scrìvono per l'Unite, 100.000; 
sex. Avio, i compegni sottoelen
cati hanno versato 70.000: Gar
rone Carlo, Gallo Marie, Pinez-
zo Giuditta. Dellepiene Rinel-
do. Degli Innocenti Reneta, 
Vercellino Tersilia, Torre Ma-

"•* • BRESCIA 
Famiglie Pezzotti, lire 

200.000; Bosto Andrea, 
200.000; famiglia Aguzzi. 
280.000; Viviani Pierino. 
350.000; Lucchini Seve ri na, 
200.000; Coop. Cesa. 1.000.000; 
gruppo Consiliare di Cividate 
Centuno, 100.000: Manera Do
menico. 50.000; Marchesi Car
lo. 200.000; Venturini Pierino. 
40.000; compagni Spi/Cgil-
Borgo Milano. 351.000; Fabeni 
Severino, 50.000; Dalola Giulio. 
500.000; gruppo pensionati che 
hanno partecipato el festival 
dell'Unità. 330.000; sex. della 
Breda. 700.000; sex. della O.M.. 
2.000.000; sez. dell'Enel, 
900.000; sex. della Petit Pierre, 
170.000; sex. della Innse. 
320.000; sex. dell'Abbiati. 
2.000.000; sex. della Caprani, 
860.000-, sex. della Romano, 
200.000: sez. della Mompiano, 
2.000.000; sex. delle S. Eufe
mie. 500.000; sex. delle Fiero. 
400.000; sex. delle Montirone. 
1.800.000; sex. di Botticino Se
ra. 300.000; sex. della Rezzato. 
2.600.000; sez. della Virle. 
450.000; sez. di Rodengo. 
425.000; sez. di Travagliato, 
500.000; sez. di Paratico. 
500.000; sex. di Pian Cogno, 
590.000; sex. Cattine. 100.000; 
sex. di Lumezzene Pieve, 
815.000; sex. di Serexzo, 
1,365.000; sex. Zaneno. 
1.415.000; - sex. Pralboino, 
120.000: sex. di Quinzano, 
2.300.000; sex. di Castenedolo, 
2.256.000. 

• AOSTA 
Sesdelli Norbiato. lire 

250.00C; Soudex Giuseppe, in 
occasione del suo 98* com
pleanno, 50.000: Crasi France
sco. 20.000; Metrica Demetrio e 
Cerla, 200.000; in memoria del 
compegno Berlinguer, une 
compagna, 300.000. 

• LA SPEZIA 
Il compegno Vico Simonìni 
compie oggi 75 anni. Al compa
gno «Simon», iscritto al Pei del 
31, appessioneto e puntuale 
diffusore del nostro giornale da 
oltre 30 anni (attività che svol
se anche nel clandestino) i 
compagni di Pittili, le Federa
zione spezzina e l'Unita inviano 
fraterni saluti 

Se migliaia di compagni 
inviassero 100.000 lire 

Il compagno Gino Tagliaferri, figura della resistenza fiorentina, 
membro del Pei dalla fondazione, ha inviato al compagno Mecelu-
so una lettere nelle quale riprende una proposta che già altri 
compagni hanno avanzato. Scrive il compagno Tagliaferri: «Sono 
un compegno pensionato che dal 1921 ho dato la mia attività al 
Partiti' (tre volte giudicato dal tribunale speciale fascista) ed an
cora, benché gli anni e qualche malenno mi frenino, cerco di fere 
quante mi è possibile. Le difficoltà che travagliano il nostro gior
nale mi colpiscono dolorosamente. Nel fervore di iniziative per 
risolvere la questione dei finanziamenti sono state fatte molte 
proposte: anche io mi permetto di fame una. Mi pare che debba 
essere abbastanza facile per un partito che ha oltre l i milioni di 
elettori trovare almeno 300.000 compagni e simpatizzanti disposti 
a fare un versamento straordinario di L. 100.000. In tal modo si 
verrebbe a disporre in tempi brevi di 30 miliardi, che. oltre a 
consentirci di risolvere una buona parte del problema, costituireb
bero una volta di più la dimostrazione incontrovertibile della forza 
di attrazione e di mobilitazione del nostro partito. Non so se 
riterrai valida questa mia proposte, per intento vi unisco le mie 
100.00» lire e mi impegno e fere quanto è nelle mie possibilità per 
trovare altri sottoscrittori, in particolare fra i simpatizzanti, che 
condividano la mia proposta. Saluti fraterni. 

Gino Tagliaferri. Firenze 

Casalbuttano: partecipiamo 
con 3 milioni alla Cooperativa 

CREMONA — La sezione del Pei di Casalbutteno — un paese in 
provincia di Cremona — he veneto 3 milioni di lire per partecipa
re alle Cooperativa soci dell'Unità. La decisione di versare la co
spicua somma è stata prese dal direttivo della sezione dopo aver 
fatto il bilancio della Festa dell'Unità del paese. A Casalbuttano, 
nei giorni di Ferragosto, le sezione Pei organizza la tradizionale 
Feste dell'Unite che coinvolge, oltre egli iscritti comunisti e sim
patizzanti, gran parte della cittadinanza. Al termine della manife-
steziore del 1985. vista la buona riuscita della festa, gli organizza
tori hanno pensato di utilizzare una somma per partecipare alla 
Cooperativa soci dell'Unite. Successivamente sono stati fatti i 
conti. Valutati i costi, e i ricevi, l'utile superava il 25r; ; raggiunto 
l'obiettivo della sottoscrizione stampa, le proposta è diventata 
etto ulfidale delle sezione. 

Festeggia 80 anni (auguroni!) 
con due milioni al suo giornale 

Il compegno Antonio Tonussi «Ivo», in occasione della festa 
organi-zeta dai compegni delle sezione di Vittorio Veneto per il 
suo 80/ compleanno, ha offerto all'Unità la somma di 2 milioni di 
lire. Il compegno Tonussi esule in Francia all'ewento del fasci
smo, tra ì primi ad accorrere in difesa della Repubblica spagnola 
nella Centurie Sozzi, fu tra i più strenui combattenti della Resi
stenza francese. Deportato e Meuthausen, vi sopravvisse, nono-
stente le torture inflittegli. Per i suoi meriti gli fu assegnata la 
Legion d'onore. Per anni membro della Commissione centrate dei 
gruppi di lingua comunisti italiani, alcuni anni fa è rientrato nella 
sua Vi. torio Veneto dove vive con la sua compagna. 

Da tutti i compagni auguri fervidi di lunga vita. 

/ \/0RR€\ FAftE QOAUOSA 
( CHE S1UPISC4 I 
\LETT0Rl . . . 

Una festa solo per l'Unità 
'No, questa non è la festa de l'Unità — 

dicono i compagni — quella l'abbiamo fat
ta quest'estate e bene... Questa che abbia
mo in piedi ora e che si conclude lunedi 
sera con Armando Sarti (Macaluso non 
potrà essere presente perché influenzato) è 
la Festa per l'Unità. La precisazione non è 
solo formale: per l'Unità significa che tut
to il guadagno andrà al nostro giornale». 

Quanto sarà questo guadagno per l'Uni
tà? Lo scorso anno i compagni vennero ap
posta a Roma per consegnare al direttore 
ben 19 milioni. 

E quest'anno? 
•...quest'anno — ci dicono — saranno 

più di 30 milioni: il tempo è stato buono, la 

gente è tanta, il successo è pieno: 
E una esperienza nuova Questa che è in 

corso: nuova e singolare. Non è una sola 
sezione a organizzare la Festa ma sono tre 
sezioni che si sono «gemellate*: (Mordano 
che è anche la sezione del Comune con sin-
daco il comunista Renato Tozzoli; Bubano 
che è una frazione dello stesso Comune 
imolese e, infine, Bagnara di Romagna lon
tana poco più di un chilometro ma già pro
vincia di Ravenna. Quindi tre sezioni di
verse e appartenenti a due federazioni di
stinte. 

La prima parte della Festa è già a bilan
cio con un grande successo: s'è fatta dal 18 
al 20 ottobre scorsi (venerdì, sabato e do
menica) ed ha visto un mare di gente sotto 
l'enorme capannone di 2.000 metri quadra

ti dove i compagni hanno allestito il mini
villaggio (ristoranti, l'angolo della dama e 
degli scacchi, il punto per i ragazzi e i gio-
chi) rifornito da un rniniservizio di pul
lman per agevolare la gente più anziana. 

La festa, che è ripresa giovedì sera per 
altri cinque giorni, si concluderà domani 
con una serata politica alla quale interver
rà Armando Sarti, presidente de l'Unità, 
per portare ai presenti il saluto del giorna
le. Il Comitato organizzatore è diretto dai 
tre segretari di sezione Roberto e Bartolo
meo Andalò e Claudio Federici (quest'ulti
mo segretario di Bagnara). Preparano un 
gran finale, una «serata clou». Buon lavoro, 
compagni. 

g. v. 

Il primo assegno di 25 milio
ni ci era arrivato in redazione 
da Ancona il 27 febbraio scorso. 
Con i compagni concordammo 
di utilizzarlo per la ricapitaliz
zazione della nostra Editrice e 
così venne impiegato. 

Proprio in questi giorni ce ne 
arriva un altro di eguale impor
to con due righe al compagno 
Sarti dal segretario regionale 
del Partito, Marcello Stefanini. 

:..abbiamo decìso di inviare 

Da Ancona: 25 milioni 
di capitale sociale 

altri 25 milioni — ci scrive Ste
fanini — oltre a quelli già ver
sati. Anche questi vanno per la 
ricostituzione del capitale so
ciale. È in questo modo concre
to — conclude la lettera — che 

contiamo di dare il nostro mo
desto contributo all'opera di 
sostegno del nostro giornale». 

Il nuovo versamento arriva 
dopo i 2 miliardi sottoscritti dai 
parlamentari e dopo i versa

menti di alcune Federazioni e 
organizzazioni diverse. Il Con
siglio di Amministrazione deci
se a suo tempo di portare il ca
pitale sociale a 10 miliardi 
(moltiplicando venti volte, 
cioè, il vecchio capitale). Il la
voro svolto finora ci porta a su
perare i primi 2 miliardi e 900 
milioni. Anche in questo campo 
è necessario sviluppare il lavo
ro e dispiegare tutto l'impegno 
del Partito. 

Rinascita 
un altro passo 

Nel numero 
in edicola 

da mercoledì 
30 ottobre 

un libro 
in omaggio 
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